Anno SU 
ASSOCIAZIONE 


fiaca tatti i giorni, cecettuzto la 
pumonicho. È . 

Amocinzione por tutta Ttatia lira 
prull'aunò, liro 16 per un some» 
quo, liko 8 per na trimestre; per 
ri Stai ostori da aggiungersi lo 
ipso postali. 




























































"Ya nimero sopurato cent. 10, 
svotrato cont. 20. 





Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 9 ottobre contieno : 
1. R. decreto 22 sottembre, che dal fondo 


stero dei lavori pubblici, colla ‘denominazione : 
Spese de liti. 

2, R. decrato 13 seltembre, che autorizza la 
inversione della fondazione instituita in Palermo 
dal defunto pàdro Bernardino Lanfranchi ‘per 
doti'di imonacato, nella prestazione di doti di 
maritaggio a favore delle stessa persone. 

3..R. decreto 22 settambre, cha approva l’au- 
mento del capitale della ‘Società: delle miniere 
di Poggio Alto presso Rocca Federighi, ‘è Le 
modificazioni introdotte nello ‘statuto. ° 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell’ interno, 
quella del cav. dott. Federico Denti, sottopre- 
fitto Ti seconda classe, disprusato dal servizio 
ad ammesso a far valere Î suoi titoli. 


ninistrazione dei telegrafii o nel personale giu- 
diziario. ° ° 

La. Gazz. Ufficiale del 10 contiene: 

14R. decreto 3 ottobre che separa il comune 
di Parona. all'Adige dalla. sezione ‘elettorale di 


2° collegio. di Verona, 

2. R. decreto 3 ottobre, che separa i comuni 
di Teglio. e Brianzone.. dalla sezione principale 
del collegio di Tirano  e-ne forma una sezione 
distinta dello stesso collegio, .con sede nella fra- 
rioné di Tresenda, © : 

. 8, R. decreto 3: ottobre, che separa il comuue 


le ne forma una sezione distinta del collegio: e- 
kettorale ‘di Tricarico. 5 ; 


di Roncà e Montecchio dalla sezione elettorale 
di.S. Bonifacio e quello di Monteforte dalla se- 


none distinta del colle gio elettorale di Tregnago, 
con sede a Monteforte. 

5. R. decreto 3 ottobre, che separa .il comune 
fi Laiatico dalla sezione elettorale di Peccioli 
ené forma una sezione distinta del collegio e- 
litorale di Pontedera. . 

6. R. decreto 3 ottobre, che separa i comuni 
di Urgnano, Colegno al’ Serio, Comune Nuovo, 
Spirano e Zanica dalla sezione distinta del Col- 
legio elettorale di ‘Martinengo, colla sede in 
Urgnano. È 
: 7. Disposizioni nel personale dipendente dal 
winistero della guerra, ed in quello. dipendante 
dal mininistero della pubblica istruzione. 
+, La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di nuovi uffici telegrafici in - Anticoli 
Campagna, provincia di Roma, ed in Gioi, pro- 
svincia di Salermo, 


GLI UOMINI NUOVI 


Mai come questa volta si presenteranno, 0 
ranno da altri presentati quali candidati alla 
deputazione degli uomini nuovi; nuovi sotto a 
tutti gli aspetti,gRuovi agli studii ed alla pra- 
fica della vitazpubblica; nuovi por riputazione 
Bresso "ai loro concittadini; nuovi a tutto quello 
the deve fare il buon rappresentante dell’ Italia. 

Si leggono su ‘per i giornali certi nomi di 
Spiranti, o ‘di prescelti a fare questa parte, che 
tornano davvero nuovi, non sole a qualche di- 
sanza, ma nello stesso loro paese. 

Si fa la guerra -presentemente a tutti quelli 
che habno un nome, un passato, un sèguito di 
servigi resi al loro paese. Anzi quanto più sono 
eelebrati per questo, tanto più vorrebbero ve- 
derli allontanati dal Parlamento, come se uomini 
filati, fossero pure privi della facoltà di dare 
il voto per le leggi, non potessero farsi inten- 
dere istessamente dal paese, che meritamente li 
Nima è li onora. 

Il fatto è, che le mediocrità amano di avere 
tn sè altre mediocrità, che ‘esse hanno Disognò 
dì chi faccia numero, che non potendo inalzare 
i cercano di abbassare gli altri che stanno in 
tito, che quello che più abborrono sono le ri 
Putazioni altrui guadagnate nel servire per molti 
aunì la patria. È i 

Di questi womini nuovi, secondo che si va 
*ggendo nei giornali, se ne cavarono fuori al- 
tuni in tutte le Provincie d'Italia. Sono per lo 
Riù avvocatuzzi di terzo, 0 quarto .ordine, che 
ter avere chiaccherato qualche volta di politica 





per lo speso imprevisto autorizza una 129 pre-. 
vazione nella somma di lire 20,000, da inseri-' 
versi in un enpitolo del bilancio per il mini-' 


fra le quali notiamo ‘ 


5, Disposizioni nel personale dipendente dal © 
ministero dalla marina, nel personale dell’am- 


Bassolengo e lo aggregà a quella principale del - 


li Craco dalla sezione elettorale di’ Ferradrna” ‘| 
4. R. decreto 3 ottobra, che separa i comuni i 


zione elettorale di Soave e ne forma una se-” 





PEREZ - qpuetad 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI: DELLA PROVINCIA DEL FRIULI, |. 


nei callò coi loro pari, e fatto eco alla minchio- 


nerie, che si sogliono qua « colà ripotere, credono 


di poter competera con uomini che sono già 


addentro in tutto quello ch'è vita pubblica, e 


confondono la propria eloquenza da pretura, o-da: 
tribunale con quella cho si addico all'aula dova : 
divanti a tutta Italia si raduna. fa nazionale: 


rappresentanza. _. / ARA 

Di certo tutti ‘questi, meno alcuni la di cui 
dudagia è proporzionale alla foro ignoranza, che 
non'è piccola, e di cui ci sono nel Parlamento -dei 
verì modelli, mandatici per lo più dal Mezzogiorno, 
i quali farauno ridere di sè i mondo, caricature 
di ‘deputati, si vedranno perlo più nel Parlamento 
come pecorelle smarrite che -aspattano il pastore 
ed il suo cane che le ravvii e lo cacci innanzi. 
Le facili ammirazioni dei loro vicini, che aprono 


tanto di bocca quando essi sputano le loro sen- 


tenza, a Montecitorio svanirànno ben presto. Per 
acquistare qualche considerazione tra i collaghi 
mancano ad essi i mezzi intellettuali. Sono buoni 
a far numero ed a mettore.a palla nelle urne e 
null'altro. Non sono questi quei giovani colti e 
studiosi, che per imparare studiano i migliori 
di loro e sanno farsi innanzi a poco a poco; 
ma bensi quegli spiriti fatui che si credono da 
qualche cosa, perchè soffiati su o gonfiati dai 


loro amici, che valgono ancora meno di essi, in ‘ 
| quella nuova ‘atmosfera danno giù ad un tratto. 


La figura che questi possono fare a Roma non 
è punto dissimile da quella dei senatori galli, 
che introdotti nel Senato dagl’imparatori, i 
quali avevano bisogno di ‘quella mostra di rap- 
presentanza, che approvassa. ogni loro capriccio, 
attiravanò le risate del Popolo romano. 

Prima che di tal gente se ne avvii molta & 


“Montecitorio, dove di certo non servirebbero per 


il meglio ‘dell’Italia, farebbero bena gli elettori, 


‘a vedere quante cognizioni hanno della” cosa 


pubblica questi uomini nubYi, a sottoporli. ad 


«un. interrogatorio, dal quale apparisse. ‘quanto 


sanno e che cosa sono. —— i 
Le radunate elettorali e la stampa dovrebbero 


“fav passaro a questi che tanto presumono di sè 
‘il loro ponte dell’asino, giacchè tanto si parla 


di ponti oggidi. |, 

Già nell'antecedante legislatura penetrarono 
troppi di questi wominî nuovi nel Parlamento, 
dei quali non uno fece buona prova. Che sa ne 
aecresca il numero, ‘e si andranno perdendo le 
tradizioni ‘di coloro, che durante tutta la loro 
vita si ‘occuparono dell'Italia. Quod Dii aver- 
tant! da; 5 i 





Continuano i lagni di molti giornali di De- 
stra e di Sinistra per essere stati impediti 
nell'inviare. dei loro. sunti telegrafici del di- 


‘scorso di Stradella, e. continuano i commenti 


‘sul sunto fatto mandare dalla Agenzia Stefani, e 
le meraviglie,che; genuino, o corretto, non le pub- 
blichino i.fogli ministeriali. Finalmente il Diritto 
“aonuncia che. lo. pubblicherà domani. Frattanto 
si annancia un'altro programma della Sinistra 
pura del Crispi; giacchè se il Da Pretis, che fu 
‘parecchie volte ministro coi consorti e col Rat- 
tazzi capo dolla Sinistra, secondo Crispi impura, 
non accontentò la pattuglia toscana. passata a 
Sinistra, che vorrebba avvesse egli distinto tra 
le tante Sinistre, non sembra che abbia accon- 
tentato nemmeno il Crispi, che si duolo di ve- 
derlo pencolare verso il Centro dell'amico Cor- 
renti, che fu alla sua volta consorte e ministro 
destro anch'egli e verso il Peruzzi, che fu con- 
sorte e ministro di Destra più ancora. Figura- 


-itevi, se il Crispi può tenere per abbastanza si- 


nfstri il De Protis, il Correnti, il Peruzzi, il 
Celestino Bianchi, il Puccioni, egli che disse 
non essera mai stata al potere la Sinistra nem- 
col capo riconosciuto della Sinistra stessa il 
Rattazzi! 

Ben disse il De Pretis al corrispondente della 
Ragione, sinistra e repubblicana per giunta, 
che andava a lagsarsi con lui dell’ impedita spe- 
dizione d'un telegramma al' suo foglio, in enore, 
che 8’ intende, alla libertà, che la elezioni an- 
dranno bene ad ogni modo. 

Egli avrebbe detto dunque, secondo la Ragione 
e la ufficiosa Lombardia che ripeto le parole 
di S. E. 

— 0h, certamente: sempre bene. Riusciranno 
favorevoli? E tanto’ meglio pel partito liberale. 
Ci saranno contrarie? E allora tanto meglio 
per me, che così me la ‘caverò da questo im- 
broglio.... dico imbroglio per siguificare i! tur- 
bine di faccende che abbiamo per le mani.— Si 
vede proprio che il buon De Protis, tratto di quà 
e di là dai Bertaniani, dai Crispiniani, dai Ni- 
coteriani, dai Perruziani, dai Correntiani a da 
altre siffate consorterie, non ne può più ed ago- 
gna di cavarsela da quest’ imbroglio. Glielo ere- 
diamo. 
















CRD ILZA AIA 





I ni Giornale” i Napoli motte di fronte il fatto 
della’ Commissione creata da un. decreto reale 
per la riforma della legge elettorale collo scio- 


‘tradizione. . : 


glimento della Camera, e ne fa vedere la con-, 





‘ esîstova adunque. Ora che avverrà delle elezioni? 
«Probabilmente una crisi ministeriale. 
. Difatti, 0, la Maggioranza sarà di Destra, e 
_la crisi si farà -da.sè ed istantanea; o di Si- 
nistra affatto e ne dovranno uscire gli uomini 
‘che non .sono la..sincera espressione: di quel 
< partito; o si:riconfermerà la proponderanza del- 
.L'elémento di; centro, che, contribui a. formiare la 
maggioranza del 18 marzo, ed allora questo 


elemento vorrà avere, naturalmente, la sua parte: 


nel.-Governo, 

i .Ma' cosa fatta capo ha. 

Cè un'altra: probabilità da considerare : ed è 
‘che. :la nuova-Destra comparirà ‘abbastanza nu- 
imérosa e: compatta'tanto da pesara grandemente 













«suli ricia: politica; che si accrascerà la pat- 
«tag rtaniana: con elementi anche più tor- 
bid ‘onclusionati, che cascheranno parecchi 


: @ ichè verranno sostituiti da ‘avvoca- 
adi altii- vomini nuovi. di poca levatura 
inno numero soltanto. - pio a 

In'tale casole esorbitanze dell'estrema Sini- 
‘stra. e. le. inesperienze dei.novellini ‘spingeranno 
verso la, Dastra.quella parte: dei Centri, che ha 
tottora coscienza dello stato reale del paese. 


Faéciano il loro dovere gli elettori liberali 


“moderati; e mandino i migliori del lorò' partito 
îal: Parlamento, ‘6 gli effetti ' delle’ elezioni ‘non 
saranno - quelli che si aspettavano. dai pattiti, 
-che le imposero al Ministero contro sua voglia. 


pr 





Un' bell'esempio diede l'ex-deputato Gigante 





Alettera' a’ favore dell’.inlustre Bonghi la candi- 
datura di Agnone. È ‘ 





Lé seguenti parole di Cavour, vero capo. ‘del 
partito liberale moderato, vivo ‘o morto che sia, 
e certo. più vivo. ancora de' suoi antichi oppo- 
sitori ora al potere, pronunciò ‘le seguenti pa- 
role..di tutta. opportunità: « Senza. la ,modera- 
< zione, che è la più alta delle virtù politiche, 
<e la prima delle civili e movali, i partiti si 
< trasformano in fazioni, la libertà. diventa li- 
« cenza, e in mezzo all'esaurimento delle forze 
«morali e materiali, si arresta il progresso, in- 


« sterilisco la civiltà. » 


| RUI AA BIS AA 





Roma, Le più recenti informazioni faveb- 


bero credere siasi abbandonata l’idea di divi- ‘ 


dere lo ferrovie del Regno in tre gruppi, e che 
non se ne faranno invece che due, pel fatto 
che due potenti associazioni di banchieri si sono 
presentate offrendosi ciascuna di assumere l’e- 
sereizio di uno di essi gruppi, i quali ‘tonipren- 
dono rispettivamente le reti che spettano ai 
versanti del mar Tirreno o del mare Adriatico. 

Le ferrovie clie attraversano l’Apennino sa- 
ranno distribuite in modo chs ciascuna rete 
abbia capo od almeno un legame con Roma. 

Le società bancarie sarebbero capitanate, l'una, 
la Tirrena, dal Duca di Galliera; l’altra, l'Adria- 
tica, dal comm, Balduina: ed oltre ad assumere 
l'esercizio del rispettivo gruppo esse eseguireb- 
bero, o fornirebbero i mezzi per far eseguire, 
tante ferrovie fino alla concorrenza di 500 mi- 
Hioni. (Patria) È 

— Il ministro dell’ istruzione pubblica, rico- 
noscendo quanto possa esser utile ai cultori della 
ginnastica l'intervenire al Congresso ginnastico 
che avrà luogo in Roma il 15 novembre pros- 


simo, accorda facoltà agli istruttori di ginna- ‘ 


stica degli Istituti governativi d’ intervenire al 
Congresso appena ne faranno domanda. 


—- In attesa della massa di pellegrini spa- 
gnuoli, che si recano a Roma, fu disposto in 
quella città un servizio straordinario, di guardio, 
sia per tenere in ordine i pellegrini se pensas- 
sero di fare i sediziosi, sia per proteggerli con- 
tro eventuali dimostrazioni popolari. 


TESE IR TTD 


Austria-Ungheria. Leggiamo nella Deut- 
sche Zeitung di Vienna: Secondo notizie da 
Trento, dalla polizia austriaca furono colà se- 
questrati parecchi depositi di armi, Vennero 
fatti numerosi arresti e molti patriotti si videro 
indotti. a porsi al sicuro riparando sul suolo 
italiano. 









È: Nota gomne' la tanto vantata maggioranza non’ 


| .tadini di battere 


un: :certo valore :del. Centro e della : 


‘parte ‘moderata: rinunciando .con-una bella! |. ribile; la “morenté; all’ 


' ottobre 1876. 













INSERZIONI - 


a Snncezioni balla quarta paglo 
co cont BB par Baca, Admmizi 21 
aministrativi ed Editli 15 cont. 
fighi linea o npuzio di Sinea di 
’asrattéri, garamone. 
Tra '°’ Lettore: non slffruneuta von si 
9 ‘ricevono, nè ‘al restitniscotio m 
È oritti. > i ; 
*Uffieto det Giornalé ia Vis 
‘esse Tellini N I$. © + 

















































Serbia. Un 
data ‘di .Vio 
grandi preparativi ; ) 
l'incoronazione : del ‘principe. M 
una principesca” collezione: d’argenteri 
magnifico, trono'padiglione :.furone 
- Belgrado: a. Deligrad:3: Il. generale | Ca 
nei ‘suoi dispacci: dal. teatro della guerri 
principe. Milan, gli. dà costantemente 
Gi Maestà. Un dispaccio:da: Belgrado all 
zelta di ' Francoforte annunzia. ché 
Cernaieff ha: fatto:adottare ; il regolamento, 
russo nell'armata. serba. do RT 

Turchia, Al Daily News télegrafani 

Bukarest che acBatali “e nei contorni i: conti 
: dini muoiono: di-fame.;Il:-Gov È 
sul pagamento della “decima; e proibisce ai’ 
lorò: biade finche non. l'a 
felici; 8000 senza ricovero 
i traseura;. 



















biano pagata. Ques 
e senza soccorsi: 8 
— Scrivono da’ 




































sulmana ‘va! ridestat i 
invocarono  la- spedizione. 
guerra: in’ quel porto. . 


ché- patiscono. 
‘scacco subito di 
orientale sia. 
vole di ‘salute 
‘ratore Alessandro.'La. si 

si dice, grave per‘sù'stess 
più' serio in causà, alletendi 
‘perstiziose. ‘La:‘rocèrite ‘mort 
Maria sua ‘sorella; gli ne. 
ulti 







“detto queste parole:. 
tu lo sai,‘ non vivori L. , 
più essendò $uo' padre; l'itnperatore 

‘in seguito: ad una'guerra:d'Orien 
lo: spirito: impressionabiledello, ‘ cza 
riluttanza dd uoa tiuova' gi 
in preda: a: mortati ‘a 
suoi consiglieri intimi 
ciare’ un partito deci 


.CRONACA URBANA 
*. Consiglio comunale: All'ord 
pelta prossima Seduta ‘del’ Consigl 
‘aggiunti gli oggetti ‘seguenti 
su «In' seduta 
* Sostituzione del li ] 
ficio ‘di ‘Membro della ,Congre 
Nomina dei beneficiandi- ci 
Bartolini. | 
















































































A In-sediita pubblica 
Proposta di' riforme parziali: allo Statà 
Cassa di Risparmio: < de 
N. 8619. Dei 
Muniefpi 
È A STA. s 








.. Si.rende moto: che nel-giorio 26 ottobre 1876: ', 
alle ore -10.'ant. sirà tenuto. nell’. Ufficio Muni=: 
.cipale il 1 esperimento. d'asta per: appalto:-del. 
‘lavoro descritto qui .appiedi ‘ mediante. gara fa 
‘voce ‘ad ‘estinzio) i candela. ‘vergine.:@ sotto! 
Vosservanza' di. tutte ‘le formalità: stabilite dal 
Regolamento 4 settembra 1870 n. 5852..per l'a 
secuzione della Legge 22 aprile: 1869" n.- 5026 
pella Contabilità generali: 0%... 

Il prezzo a base d'asta, l'importo : deli 
zione pel contratto ‘@ dei depositi ‘occorrenti a. 
garanzia della offerta e. delle spese; ‘e così pure: 
il tempo entro cui: dovranno: essere ‘condotti a 
compimento i lavori, nonchè: le. scadente dei 
pagamenti sono indicati qui. sotto. Gli atti del - 
progetto e le condizioni d'appalto sono -ispezi 
nabili presso l'ufficio municipale: di spedizioni 

Il termine per la. presentazione di una.offerta 
di miglioria non inferiore al ‘ventesimo.-del ‘prez 
di delibera è fissato in.giorai 5 ‘che avranno 
loro. espiro alle ore 12 meridi: del .giorho $ 


















Le spese tutta perl’asta e pel contratto 
tasse di. registro e ‘di cancelleria ' eco. 
crrien del deliberatario. #1. 0.0. 

Dal Municipio di ‘Udine, li 10 ottobre: 1876 0 

i |M Sindaco : 
. (> A: DI PRAMPERO. 

| Descrizione del lavoro da appaltarsi. 
Fornitura ed applicazione in opera din. 
sedili. di pietra bianca ‘d°Istria da collocarsi 
















“pubblico giardino. Il prezzo u base d'asta è di 
Ì, 1800, per cauzione del contratto ]. 500 ; previo 


speso. d'asta e contratto 1. 60. 2:43 









esecuzione del lavoro in tre rata: la.:I dopo 
ollotatij‘n. 15 sedili, la ‘II dopo collocati gli 
ri 15, IT a ‘lavoro collaudato, ci 

Il temjo! por la' esécuzione della fornitura è 










Municipio di Udine 
Dani } FRAVVISO 
Fu'rinvenuto un'orslogio d’argento che venne 
épositato presso questo Municipio «sez. IV. 

o avesse smatrito, potrà ricupérarlo dando 
ontrassegni ed indicazioni che valgano a 
tatarvio: l'identità ‘e proprietà, |‘ : 
Il piésente viene pubblicato all'albo munici- 
le:-peiV*iT effetti di cui gli art. 715 ‘e 716 del 
codice“ Givile. > * *. DE 
al Municipio di Udine-li 10: ottobre 1876. 

i “+ > IN Sindaco . ? 
. A. pr PRAMPERO. “: 
DI28dg, E 
Commiesarin Uccellis di Udine . ‘. 
“Avviso di concorso” 
tre ‘posti «da -confevirsi a donzelle appartenenti 
lla Provincia ‘di Udine e'ud ‘uno da conferirsi 
donzella del .Comune di Udine per: essere edu- 
ate, ed in caso di ‘matrimonio. dotate dalla 
‘ommissaria. Ucgellis. . ’ LA RA; 
Il termine ‘pella presentazione ‘delle istanze 
ivrà la-sua scadenza'coì. 31 ‘ottobre 1876. 
«Potranno ‘aspiraré le ‘donzelle riguardo delle 
‘quali sì provino sussistere .i requisiti seguenti. 
erminati dall'art. 17. del nuovo. Statuto in 
del'81, maggio .1875 approvato .col reale 
‘fi AR | 






























































a interrotto. 
essere ‘firmata dal legittimo 
ella’. donzelle aspiranti ‘e pre- 
icio municipale di Udine, 
prima. della scalta dovranno as- 
rupoloso. esame: medico ' 
pale , suddetto nella gior- 
pò stabilità e ‘notificata. * 
ompeténzà della. Giuota mu- 
del. P. V. Amministratore 
, donzelle’ di famiglia scar- 
i di fortuna’ edi con- 
ardo ai saggi di specialo 
dell’ istruzione, ed. ai 
0 il'paese dei. génitori 
ia. per ‘servigi ‘pubblici 0 per opere 













rit o pi SRI 
i Le donzelle graziate saranno collocate a spase 
lalla .Commissaria nel Collegio. provinciale Uc: 
lis; :ed’ avranno diritto all* insegnamento ele- 
; della -- ginnastica .e studii. 
“allo ‘Statuto. del ‘Collegio 












»rimanere' nel :. Collegio 
fino a che abbiano compiuto il corso degli studii. 
lopo di .che' saranno ‘restituite “alla famiglia ed‘ 
«matrimonio contratto sarà loro assegnata una 
Ò ratd ‘alle forze della: ‘sostanza Uc; 








His, è 3% } 
«Le donzelle graziate sono ‘soggette alle pre- 
..S8erizioni. e discipline contenute nello Statuto 
‘della Commissaria - succitato, ed in. quello del 
“ Collegio. provinciale -Uccellis durante il tempo 
della, loro educazione. . 4 ; 
Dal Municipio.di. Udine, Ai 8, ottobre 1876. 
8 70. Il Sindaco È 
- A. DI PRAMPERO. 

. I P. V. Amministatore 

- A. L 


i SIRRATTAI Lovaria, 
‘SE. il Presidente -del' 









Consiglio dei 
Ministri giunse ieri ‘sera ‘alle ore:?. 1/2 pom. 
‘di ‘vitorho dalla, Pontebbana. Dovunque fu dalla 
‘popolazione accolto come convenivasi a tanto 
‘personaggio ed alla simpatica figura del De Pre- 
stis; fra-le più spiccate del mostro nazionale ri- 
sorgimento. Prese molto iliteresse-ai bisogni della 
«postra.‘Provincia; di cui lodò l'attività, Promise 
di’ occuparsi. di'noi, e nell’applauditissimo brin- 
. dis fatto ‘nel banchetto di ieri sera a Udine, in 
risposta a quelli del dott. Billia; del Sindaco e 
del'dott. Cella :- Fale il Ledra, disse, ve lo 
«raccomando anche nell’ interesse mio di Mi- 

















“nistro delle finanze — Dopo mezzanotte ri- - 


«tornò alla stazione, dove ebbe una. ‘conferenza 
‘>: colla Deputazione. provinciale, e ripartì allé ore 
‘’«l'e,51 alla volta di Bélluno. 


Associazione Costituzionale Friulana 
as "E Udine, 8 ottobre 1874. 
. Lo scioglimento della Camera,.da tanto tempo 
tinunziato, è oi un fatto compiuto.. Col R. 
«Decreto, piibblicito nella Gazzetta Ufficiale del: 
«Regnò del 7. cort., furono convocati i collegi 
* elettorali' pél*giornò 5 novembre é pel. 12’ ‘no- 
vembre in caso di ballottaggio. I : 
Quésta Associazione, la quale fra i svoiintenti 
“ha pur; ghiello' di-cdoperare con forze uliite ad 
c«an:buon ‘indirizzo della-.lotta elettorale, ‘@- ad 





















il deposito a garanzia dell'offerta ]. 150, por le”. 


Le scadenze deì pagamenti avranno luogo per‘ 


Imeno il domicilio” in que- 


- riguardo alle spese per. Istituti, di. istruzione se- 


sendo grandi i bisogni di Udine: riguardo 





‘ «sì vede ora aperto dinanzì un: campo d'azione 


importante quanto delicato, 


Ì 

Li Importa dapprima clie ciaschedun olettore li- ;|. 
| beramente manifesti le proprio ‘-ides’ circa al 
candidato da lui preferito pel sua collegio :. e 


i ‘che tali manifestazioni ‘siano ‘raccolte e coord 
«. nate come la sincera espressione:di quella ini- 


alle idee 





elezioni riescano conformi ai bisogni 
del paese. 7 si 
Nello stesso tempo è; 





d'uopo riflette 





a scegliere a tempo, senza personali simpatie, 
quel candidato il cui nome meglio ci assicurerà 
la vittoria. ; re 
: La inconsueta brevità del tempo concesso al- 
l'agitazione elettorale, ci obbliga ad’ adoperarei 


triotiei nostri intendimenti.: . > 
gno di essere preparato e sorretto, da ‘quello; 


. cia. Faranno ‘essi opera: utilissima:-tenendo” in- 


rileveranno nel rispettivo : Collegio: — e «delle 
- opinioni e- delle proposte di ciaschediuno «sarà ‘te- 
‘ nuto il debito conto. |; Tia "i 


per trattate sul seguente 
Ordine del giorno: 








Comunicazioni — Elezioni politiche. 
Ni Consiglio LL : 
Giuseppe Giacomelli presidente, Antonino di: 


‘ Prampero' vice - presidente, .G.. B. Moretti 


Grassi, Giovanni Gropplero, Nicolò Mantica, 
Andrea. Milanese, Carlo Luigi Schiavi. 


gio di Nicotera, e che conta:già: più d'un .cen: 
tinaio di. socil. Vea : vi : 
del Consiglio comunale. :: . 
i II è 4 È D* n 
Il Resoconto morale per. l'anno” 1875 coi 
sacra uno speciale capitolo.‘ all'istruzione | ele- 


poi . al fatto, ‘deplorato jin'-tutte le scuole ru- 





rità scolastiche, cioè un mutamento: nelle «apo: 
“che: deli’ apertura” 6 ‘chiusura: di ‘essé’scuole. 
Quindi, discorrendo delle lezioni: serali e festive;; 


lezioni. della Società operaja, .: riconosce che da-- 


*Monicipiò ;' -dal'’che venne® determinato. a’ fo 
derle- con quelle, esperimento -di-cui si dirà l’e- 


lode per :l’ assiduo ‘e valido ‘ajuto ottenutone ;. 


contaria; la Giunta ‘accenna all'ampiamento del 


Giunta ‘in fine ricorda. l'listituzione «del. primo 


il denaro del Comune. st 
Il. Resoconto morale discende, dopo .il cenno 
sulle’ Scuole, a discorrere: dello. Stato. civile, 


gomevti* affini. Nel 1875. i nati furono 926, i 
morti 998, i matrimonj 239, \a- Ja popolazione 
ammontava alla fine di dicembre a, 29,905, 
quindi .un aumento ‘sull’ anno» precedente «di 162 
abitanti. . e 20 
‘La. Lista di leva peri sati. nel 1855 com- 
‘prendeva 253 inscritti, di cui soltanto 10-fn- 
rono dichiarati repitenti. © ..- x i 
Il numero degli Elettori amministrativi fu di 
1974; quello degli Elettori politici 1495, e degli 
«Elettori commerciali ‘620: I' giurati in. numero 
di ‘778. Alle elezioni amministrative. concorséro 
587: votanti. I quali dati :ristampiamo dal Reso- 
conto, perchè esprimono la: compartecipazione 
dei' ‘cittadini ‘alla cosa pubblica;.-e’giova che 
d’arino' in anno se ne seguano”i progressi, bene 


nostra. . . * FE E Na Funi 

Auche quest’ anno l’ onorevole Giunta. ( di- 
«scorrendo de’ lavori pubblici). dica che. qual- 
cosa di nuovo si ha fatto, pur serbando.la mo- 
.derazione resa necessaria dallo ‘stato delle civi- - 
che finanze, Quindi ac 








ccenna alia. costruzione 
dell'ala destra del Palazzo: degli studj, alle.ri- 
forme, di latrine e aquai nel Palazzo mugicipa- 
le,; alla ‘continuazione di una Galleria del Cimi- 
‘tero ‘ecc.ecc. :E presso ‘all’ esposizione dé’ la- 
vori ‘fatti, - ci stanno i desiderii ed. i progetti 
‘destinati .a ‘soddisfare ai: bisogni edilizii della 
‘città. Riguardo a costrazioni private {perchè 
di lavori per conto del regio Erario non è ‘a 
parlarne, dacchè lo Stato ‘sì asténiie ognora da 
«qualsiasi lavoro .che potesse essere’ notabile), la 
Giunta dice come da qualche ‘anno ‘abbia. a ri- 











soggiunge ‘che questo fatto ‘è. rene 
la 






privata’ Edilizia, . come ebbero, sebbene 





nona: sdelta di rappresentanti ‘al Parlameto;. | 





tuosamente, a. dimostrare ile’ Cominissio; 





‘tarie, e come appare a--chinnque abbia, gusto .| 





estetico, Ma, anche su ciò; l'on. Giunta 











«ziativa locale, da- cui, di rego!a, dipende -che le 





“bono.” 
che, siccome le future ‘ elezioni si faranno in © 
condizioni difficili, tanto più converrà: disporsi 


con raddoppiata energia per la riuscita dei. pa- 
. Il lavoro collettivo dell’ Associazionè ha. biso- 
dei Soci sparsi nei diversi Collegi ‘della Provin-.. 


formato questo Consiglio delle cose notevoli che: 


* Frattanto l’ Associazione: è convocata: iù cea 
‘ nerale adunanza pel dì sabato 14 ottobre alle: 
ore 12 meridiane nella sala del Teatro' Sociale, . 


vice-presidente, Giovanni De: Portis, Michele 


. IL’Assoclazione Costituzionale di Tree. 
viso ha pubblicato anch'essa’ il'sio programma. ‘ 
Una se n'è costituita a Salerno,che ‘è il Colle- ‘| 


La sessione. ordinaria d'autunno: s 


inentare, . è ‘la giudica 'soddisfacente. ‘Accenna 


‘rali, della diserzione dei- piccoli’ allievi: dalle _ 
Scuole del suburbio nella: stagione estiva, ipel. 
. quale ia Giunta, rectamerà'un remedio alle Auto. 


. mentre lodevole era la frequenza: degli alunni. alle * 


vano scarso profitto .presso:gli stabilimenti del . 


“sito nel «Resoconto del corrente anno. Riguardo 
‘alla Commissione civica, la . Gionita le ‘tributa:. 


Palazzò' degli studj e al'‘collocamento in'esso 
della Scuola tecnica. Con parole: simpatiche la. 


Giardino frobelliano,. cui «ha' concorso eziandio 4 


dell”anagrafi, della Leva, \dellò Elezioni e: di ar. . 


augurando da ciò della vita civile della -città 


‘“marcarsi un’ immobilità pressoché assoluta. E - 


DI UDINE 


bolle speranze, sia por offetto di Regolamenti 
munigipali, ala ‘per le innovazioni che cittadini 
agiati;- umanti' del -proprio decoro è di quellò 
del. paese, sopranno introdurre nelle loro ‘case 
d ‘in ‘quelie‘affittate da famiglie popolane. 
«Questo; per. sommi capi,’ è il contenuto del 
“Resoconto niorale, che (com'è evidente) noti 
può ogni anno ripetere la stessa cosa, a perciò 
limitasi. a. caratterizzare soltanto i fatti più sa: 
glienti ‘dell'amministraziono del Comune. Ché 
se «le: (ultime parola di esso’ Resoconto dicono. 
‘aspettare-la. Giunta lo deliberazioni del Consi. 
© glio, nbi nessun dabbio abbiamo circa l' appro. 
vazione dell’ operato dei nostri onorevoli Rap- 
‘<presentanti municipali, In ogni loro azione eb- 
«boro. eglino di. mira l'adempimento della vo-- 
lontà..del. Consiglio ed il rispetto alla legalità, 
* toncordi, poi nel promuovere afficacemento quan- 
‘ito, ‘nellu svariata sfera della loro attività, sa- 
ino: tornar di vantaggio al Comune, 


* ca 



































































Pineta se {Contiuus). > n 
© Passaggio fra In Piazza V. E. ed'll 








“leggere isul Giornale che tra ‘gli oggetti da 
‘trattarsi nella prossima ‘adunanza del ObnBiglio 
|: comunale: vi -è anche questo, un Signora disse: 
‘che til più: comodo e bel passaggio dal centro 
'«della:-Città al: Giardino, riuscirebba quello che 
i facesse aprendo una galleria di rimpetto al 
‘ palazzo:del Monte di pietà, che avrebbe il suo 
«8bocco ‘sul: circuito del Giardino. 
0% L'idea':ci. par buona, e se entrasse anche 
“nella persuasione di taluno dei. Consiglieri co- 
«mupali,:' nessun: male che venisse proposta al 
Consiglio. : ; 3 
AI eig. Dick, clie ci scrive da Mortegliano 
«uina ‘seconda lettera, molto gentile, sul ‘cui con- 
. tenuto non discordiamo, se non :circa alla 0p- 
portunità, che si tratti, nella misura da lui de- 
siderata, e. qui, l'argomento politico in entrambe 
» le:sue-tottere molto bene esposto. 
“..Se potessimo. farlo altrimenti che per ‘lettera 
ed.in pubblico, noi diremmo ‘a Dick quello che 
abbiamo: fatto, facciamo e faremo, noi ed'i no- 
«stri amici, per illuminare su di una' quistione, 
‘cui non conoscono abbastanza, e poco, pur‘troppo, 
curano di conoscere, gli uomini che stanno in 
‘alto ora... 7 2 
‘Potremmo .dirgli, che noi stessi fino dal 1860,: 
. tacere ‘di quanto abbiamo scritto’ nella stampa: 
«quotidiana, pubblicammo ‘un opuscolo, il quale : 
| fu anche: tradotto. in francese e ripubblicato a 
‘Parigi’da. uh attuale ‘segretario d’ambasciata, | 
‘per illuminare pubblico 6 governo ‘su tale qui-. 











‘fatto‘conoscere: in’ proposito ‘ al. Ministro degli . 
“’affari- esteri, abbiamo scritto ‘su ‘tale quistione 
una déttagliata memoria, ‘Ja. quale venne immie- 
diatamente spedita al C. M., che se ne se servi 
anchè e; ‘86 ‘non ‘ottenné nemmeno quel minore 
risultato cui -soltanto, nelle condizioni di allora, 
ra lecito sperare, lo fu per. fortissime opposi- 
“‘sizioni :sorte:da persone . influentissime e' per la : 
‘fvetta'di conchiudere, essendo noi lasciati soli; che 


. di'fuorivia. | «+ 
‘L'uomo di:cui Dick cita le parole, pur troppo 


idee, ‘quanto - perchè glielo imponeva lo' stesso 
alleato. "A-ciò fa' dovuto, cheun ‘concerto. preso 
in: casa nostra a Firenze cogli amici nostri e 
cogli-uomini più‘dappresso al solitario di un'isola; . 
ormai celebre, di che gliene. abbiamo scritto e’. 
«n' avemmo risposta, non potè avere fatti. corri- 
spondenti, quei fatti nei quali ‘si univa lo scopo - 
‘politico al militare. È 
Favomo di'tutto, può starne sicuro, per non 

mancarò ‘al dovere nostro di informare chi di 
‘ragione; ma: dobbiamo tener conto in pubblico 
‘della “situazione ‘politica generale, che non ci 
lascia’ essere ben: certi di quali domani possano. 
‘essere inostri alleati ed al cui fianco ci trova... 
‘remo’ nel’caso ‘di ‘una crisi. . e 
to C'è stata, carissimo Dick, un’ epoca, quella 
della preparazione, durante la quale noi abbiamo 
fatto :il possibile {nè c’ importa punto, che altri 
no se sappia grado, non avendolo fatto per 
»«Questo) per diffondere idea ed ispirare senti- 
mienti, che potessèro condurre allo scopo ancora 
lontano, e poi divenuto presente, el anche per 
preparare ‘l'avvenire, come procuriamo di fare 
tuttora; ma quando si fa della politica pratica 
e'del giorno, bisogna studiare i mezzi più atti 
a raggiungsie lo scopo più vicino. 

. Lonversando con lui, noi potremmo maglio 
spiegarci» ed. esporgli la nostra linea di condotta 
‘ osservata da alcuni anni su tale quistione ed il 
diverso modo da noi tenuto per combattere per 
la stessa causa, anche se lo scopo, d'immediato 
clie. era, si allontanò di alquanto. Gli avveni- 
menti hanno bisogno di un certo tempo per ma- 
turarsi;.ed anche le nespole politiche si matu- 
rano: col. tempo. e colla paglia. Se certe nespole 
sono ancora acerbe, nessuno più di noi sarebbe 
coritento, di vederle maturare, appunto perchè 
conosciamo piehamente il valore di quelle di cui 
parliamo. Può. essersi accorto però Dick, che un 
poca: di questa paglia ne la mettiamo sovente 
“dappresso. Nessuno avrebbe più ragione 6 desi 


‘Gilardino pel Colle del Castello. Udendo 


stione; che : nel ‘1866, dietro quanto ‘avevamo: 


\ «non abbiamo mai mancato di ‘trattare personal- ‘ 
- mente la: quistione con uomini. di Stato, miniotri.' 
..Ghe farono,-0 saranno, ‘diplomatici, amici nostri i 


‘era in quell'idea. fallace molto prima cha fosse : 
al‘potere ed anche dopo- che ‘ne :uscì'; di che: 
*cercammo di farlo ricredere, noi ' nella stampa, ‘ 
.«Qualche amico nostro nel Parlamento; ma-quando . 
si.venne ai'-fatti; egli si attenne a quel pro- ; 
«gramma; :non- tanto per. una "fissazione nelle sue. - 









































































































dorio di noi di vederlo inaturara presto; , 
l'altro elemento, il tempo, non è ‘a nostra d 
sposizione, i d 
: Ci siamo intratténuti volentieri con Dick, ml 
grado che sulla opportuniia, dissentiamo 4lquand 
da lui, ‘o piùttosto sulla misura e sul mado d 
Tar uso;.di questa opportunità. , 
Dick! ragiona ‘e discute, non polemizza, j 
‘ ‘combatte:con armi insidiose, come troppo s'u 
« oggidi da coloro che.si credono lecito in pul 
blico quello che mon lo’ sarebbe ‘in privato, M 
«io pubblico non possiamo dire chiaro su tali a 
‘gomenti tutto il nostro: pensiero. Sappia perf 
“che le ‘sue due lettore ci. hanno fatto' piacere 
che! ne teniamo grande conto: 1 


Atto di ringraziamento, 


L'amona “Buttrio era quest'anno prescelta 
meta. della solita’ gita» autunnale ‘degli orfane 
«.dell’ Ospizio Tomadini. Quanta . gioia nel .cuorà 
quale ‘ilarità. nell'aspetto. sia dei maggiori d'oti 
che per la prima volta godevano una gita j 
‘ ferrovia, come’ dei minori i quali, sopra cari 
"Ta due;cavalli, col ‘pensiero già s1 trovavano 
Buttrio “0 Pe it 
' L'incontratsi festoso delle ‘duè compagnie, 
|- fanfare ‘cantate per conservara il passo di marcia il 
te doliziosissime ‘prospattive,’ la straordinaria 
È ginnastica di denti, di polmoni ‘e di gambe, 
‘“ canti.di gratitudine in omaggio di coloro chi 
“ benevolmente li' accolsero; tutto, in una parold 
‘ valsa:a rondere: bello il giorno"9 ottobre. 
Ma infrattanto si ‘abbia primamenta i' più vil 
‘ringraziamenti ‘il nob. Francesco ‘comm, Di Top 
Esso,  permettérido "la visita nell’amenissimo sul 
i giardino, diede campo Agli alunni di 'istruirsi 
dilettarsi, sia’alla vista «delle ‘grotte come del 
di grazioso labirinto; ‘sia' perle‘ antichità ‘Aquileleg 
' ivi ‘raccolte, come ‘ por. gli . scherzevoli giuoch 
d'acque, sia per la preziosa coltivazione di piantd 
‘indigene ed esotiche, ‘come per il. panorama stal 
pendo che d’ivi'sì magnifico. si distende. 
“maggiore ‘aziandio si.abbia il tributo della gra 
“.titadine per il villereccio ‘desinare apprestatd 
‘agli orfanelli con tanta -cort ia, e'che a modd 
di bivacco con appetito da: cacciatore venne i 
poco d'ara’ divorato. Tuttogiò riuscì tanto pi 
gradito jin. quarto il nobile signore, ‘s*mpre al 
essi presente, .si.. piacque in sulla dipartita li 
‘cenziarsi rivolgendo; amabili parole ‘di incorag 
giamento al bene. ed.al‘profitto 'dell'educazioni 
che ricevono. .. pasa ) 
Nè fu questa“la 
‘sero gli..orfanelli‘;. pe 
- Portia, l’esimio ;sig,: Morelli, ca 
«il rev. parfoco' furono: solleci 
nell'altro «di-rèndera : viemaf; 
vole. l’ottobrata- di‘. Buttrio; 
ipotranno «più dim »ntitare ; e questi, 
trassegno di riconoscenza,: si unisi 
superiori a.pubblicaréi 
ringraziamento." 
Dall’ Orfanotrofi 
»° Bdino, 12 ottobri “ 
; Treo, Guardie ‘doganali della: 
Forni Avoltri, trovandosi,.: si 
‘di Sottocor i ò 
tivi, a .contesa:( ; 
‘del vino) bevuto, estratte. le: dagh 
rono di morte. Diverse personé ù 
la cosa. non. ebbe ‘seguito. Le':stesse “Guardie pe 
raltro dopo @ssere ‘stata 
serma, ne uscirono nuo I J 
edi revolver: andando a:sfidare-il: Sottocorona 3Bfl: 
liscire dall'osteria. Anche stavolta vi fu chill 
s' intromise,..riconducendo .le “Guardie ‘alla Ca. 
serma, dopo ‘aver lora -toltéle‘armi’ che furono 
consegoate al. Siadaco: ‘I. Carabinieri! ‘di Come 
‘’iglians, vérificato,.la miattina dopo; il fatto, ne 
‘ riferirono al ‘Procuratore. dél Re“in Tolmezzo. 
‘Diversi esercenti dei ‘Comuni di Rodda, 
Tarcetta e. Savogna furono ‘dichiarati ia con 
ravvenzione parchè adoparavado. pesi e raisure Mi 
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abusivi. 0 a | #1 p 
Eguoto Jadro ‘rubava; in giorno non prec. l 
sato, in danno del signor Pietro. Nigris di Va 
cile (Sequala) un. fucile” del .. valore :di- 25 lire MB pr 
ed. un bronzino del valore di lire:4.: Non si hei re 
alcun sospetto circa 1" auto el furto. Gi 
-' Altri ignoti cultori ella*dperazione cdi 
‘aritmetica che è la sottrazione; ‘fubarofio,: nellafii SP 
notte del'2.al.4-.correnté, in danno di Varnerin de 
Paolo di Tramonti di mezzo (Sacile) una quan- Ill” P° 
tità di oggetti del complessivo valore’ di circa BB 2! 
293 lire. Si sono istituita le voluta indagini pet R 
iscoprire i ladri. "a Ù 
Ferimento. Certo B. A.ragazzo di 13 ani 4 
trovandosi il 5 corr. nel bosco Arradole (Co ‘|, 
mune di S, Giorgio di Nogaro) si adicò, per BM 1; 
futili cause, contro Candotti Daniele, contadi- Ml -;, 
nello di 30 anni, e scaricò su di lui wao schiop- ‘cr 
petto. Le farite riportate dal Candotti furono | 
giudicate guaribili in 15 giorni. «im 
Contrabbando, Nel pomeriggio dell'8 20° If.do 
dante, presso il Confine di Strassoldo, le guar- ME: all 
die doganali arrestarono certo T. D. da Lava B' pu 
riano, perchè colto in flagrante contrabbando B' tif 
sequestrandogli 250 grammi di tabacco estero MB. gog 
Furto. Certa C. G. di. Cividale avendo ru-MBÎ zio 
bato all'oste. Cebocle Giovanni, pure di Cividale, BM Fri 
due lenzaoli e dus tovagliuoli del valore di lite IM "pe 
20, ‘fa denuaziata all’ Autorità gindiziaria. fre 
.AURR, Cavabiateri di Cividale si pre PB! 
sentava la'mattina del 10 corr. certo M. GE 
di Masarolis, imputato di ferimento a danno di 
suo fratello. . ì l S 
ra 


Diversi oggetti di vestiario! di Berghi* 















e RRZOZA 
min Antonio e Pocovaz Antonio di Rodda as- 
sondo stati trovati da certo G. G. di Attimis 
di tutto suo guato, egli so no impadroni. I Ca- 
sabinieri di S. Piotro al Natisone non tardarono 
dal loro canto a impadronirsi del ladro. 


FATTI VARII 


Asciugamento del Trasimeno. Leg- 
gosì nel Secolo di Milano: L'idea, non auova, 
di asciugare il lago Trasimeno torna a galla. 
Sonosi recati in Roma due ingegneri americani, 
‘i quali si dispongono a fare degli studii per 
conto di potenti capitalisti. 

Dagli studii molto imperfetti fatti alcuni anni 
or sono, il preventivo della spesa occorrente 
sarebbe di 130 milioni, compreso tutto, gli emis- 
sari, gli argini, le vie, i canali irrigui 0 le case 
coloniche da edificarsi sui terreni prosciugati, 
the' sì volgerebbero a coltura. 

La Società compirebbe a tutta sua spesa la 
grande impresa. AI Governo chiede venti mi- 
lioni di regalia, più la proprietà assoluta dei 
terreni. 

It ministero dell'interno, d'accordo con 
quello di grazia e giustizia, ha addottato la 
massima, che la condanna a domicilio coatto in- 
terrompa il periodo già iniziato di prescrizione 
per l’ammonizione, cosicchè un ammonito, il 
qual sia per misura di pubblica sicurezza inviato 
a: domicilio coatto, dovrà, al suo ritorno in 
prese, sottostare per un biennio alla speciale 
sorveglianza degli ammoniti, senza che gli si 
tenga conto dei periodo di tempo trascorso au- 
teriormente, al suo invio a domicilio coatto. 

La tassa del macinato nello scorso set- 
tembre ha fruttato L. 7,242,025, con una dif- 
ferenza in meno sul mese precedente di L. 451,432 
e con una differenza in più sul settembre del- 
l'anno scorso di L. 684,605. 

Il prodotto dell'annata dal gennaio a tutto 
settembro si è di L. 60,407,807; con un au- 
mento sopra i nove primi mesì dell'anno scorso 
di L. 4,251,325, che fa il 7,53 per cento. 


Pesatore. A Firenze la Commissione inca» 
ricata di sperimentare i pesatori e i misuratori 
presentati al concorso, e di assegnare il premio 
di lire 50,000, è presso alla fine del suo lavoro. 
Tutti i misuratori furono abbandonati. Sui set- 
tanta pesatori presentati, cinque soli furono ri- 
tenuti più o meno perfetti ed applicabili ed è 
sopra uno di essi che cadrà la scelta ed il pre- 








| mio. Il Secolo assicura che il grande problema ' 


sì può dire risoluto ed è certo che uno dei nuovi 
. pesatori verrà sostituito al contatore. 


“ CORRIERI DEL MANTINO 


L'armistizio che la Porta ottomana avrebbe 
«accordato» come si esprimono i telegrammi, sem- 
bra che otterrà poco lieta: accoglienza da quelli 
ai quali sarebbe concesso, Le ragioni che il go- 
verno ottomano adduce per giustificare la lun- 
ghezza dell'armistizio sono, dal suo punto di 


vista, giustissime; ma non lo sono del pari, dal‘ 


punto di vista dei serbi. D'altronde le condi- 
zioni che la Porta porrebbe all'armistizio, non 
sembrano di tale natura da condurre facilmentejla 
parte avversa ad accettarle. Queste condizioni 
sarebbero: riduzione della milizia, cessazione 
dell'invio di russi e l'incorporazione di un 
tratto di territorio serbo nella linea di demar- 
cazione, Queste esigenze finiranno col dar ra- 
gione a Cernajeff, il quale, a quanto si scrive 
da -Deligrad, aborre da ogni idea di tregna e 
non pensa che a sostenere con vigore una cam- 
pagna invernale. Si pretende persino che i vo- 
lontarii russi, quando il principe Milan avasse 
stipulato l'armistizio colla Turchia (il che del 
resto è abbastanza inverosimile) intenderabbero 
passare in qualità d' insorti in Bulgarla e farvi 
la guerra a conto proprio. > ° 

Frattanto il contegno della Russia si fa sem- 
pre più significativo. Il Berliner Borsen Cour- 
rier toglie a un tranquillo rapporto commer- 
ciale di Pietroburgo la seguente notizia che lo 
dimostra abbastanza: « Per ora non si fanno 
‘spedizioni di. merei dall'interno per qui, essen- 
dochà le ferrato sono impegnate per lunga 
Pezza “con le spedizioni di truppe ». La stampa 
austriaca ne è molto allarmata, e benchè da 
Roma sieno state smentite le voci d'una alle- 
anza russo-italiana, coinvolge nella sua ira an- 
che l’Italia, dubitando che le risorgenti aspi- 
tazioni verso due provincie italiane soggette al- 
‘l'Austria sieno l'effetto dei negati accordi. I cle- 
ticali che in Austria hanno influenze e dira- 
Tamazioni moltissime, approfittano di questa 
Circostanza per spingere alla crociata contro 
l'Italia. «Ab, esclama il Vollsfreund, il più 
lmportante organo dei clericali, gli austriaci 
dovrebbero bene avvadersi, appunto di. fronte 
4ll Italia, che i nostri confini abbisognano dal 
Punto di veduta politico e militare di una ret- 
tificazione, e l’Austria dovrebba bene trovarsi 
tondotta, appunto in virtù del principio di na- 
zionalità, a ricordarsi degli elementi slavi del 
Friuli e dei gruppi germanici che stanno di- 
Spersi in tutta Italia »: Evidentemente il Volks- 
freund, perduta la bussola, si crede tornato a 
tempi-che sono passati per sempre! 





— Siamo in grado di assicurare che verranno 
tra giorni ripreso le trattative fra il nostro Go- 


‘an forte. confinario presso Jankova Kliszura, 








MIRATE RIZZI eee eee rotore to ce 


verno e quello della Svizzera per una sollecita 
stipulazione del nunvo trattato di commercio. > 
A tale oggetto i «telegriti “alvotici, secondo gli, 
acoordì presi, avrebbero dovuto trovarsi in Roma. - 
prima del 15 corrente; però a motivo di una . 


indisposizione sopraggiunta ad uno di essi, il “|- 


signor Ritter, il loro arvivo sarà ritardato di 


qualelie. giorno: soltanto: Si credo che pei 20 . 


corr. possano trovarsi in Roma. (Diri/(0). 


= Persone -bene informate assicurano che 
il ministro degli affari esteri abbia fatto alcune, 
cortesi osservazioni al governo austriaco, per 
gli ultimi fatti accaduti nel Trentino (IN. Torino)" 

-—— Scrivono da Roma aila Persever.: che il 
comm. Ellena fu mandato a Parigi per propa- 
rativi che risguardano la partecipazione dell'Ita- 
lia alla prossima Esposizione internazionale. 

— Il nostro Governo fu prevenuto da parte 
dei regi incarieti d'affari nella Spagna che, fra 
i pellegrini spagnuoli venuti in Italia alla volta 
di Roma, sono mescolati moltissimi carlisti fa- 
natici, i quali molto verosimilmente cercheranno 
di eccitare disordini. 

I detti pellegrini saranno perciò invigilati, 0 
intanto, per misura di precauzione, fu afforzata: 
la guardia che è di stazione in vicinanza del 
Vaticano, e in Castel Sant'Angelo sono conse- 
gnate diverse compagnie di linea. Si hanno an- 
che fondati sospetti che nella numerosa comi- . 


tiva spagnuola, trovisi Don Carlos camuffato da È 


pellegrino. (Lombardia). 


— Il Vaticano si prevale molto destramente delle "I 


difficoltà preseuti alla Turchia per  istrapparle, 
molte concessioni. Fra esse va segnalata quella . 
che permette dei collegi di Gesuiti, i quali si. 
vanno stabilendo nel Libano, in Palestina, nella 


Siria e nell'isola di Cipro, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cettinje 11. Ieri sera condussero gui da. 


Grabovo 15 prigiognieri. Secondo le notizie che. .|': 


corrono non è brucciato solo Ljubignje. Di tur- 
chi perirono, tra quei caduti sul campo e quei. 
bruciati entro le case, circa 1500. Di montene- 
grini tra morti a feriti 130. 


Londra 11. La corrispondenza Reuter ha da 


Belgrado 11,: Il ministro degli affari esteri ri-.| 


cevette i rapporti dei Prefetti che constatano 


nuove crudeltà dei Turchi; molti {villaggi furono ‘|: 
incendiati. 1 danni sono calcolati a 90 milioni .{.-. 


di franchi, Furono massacrati - vecchi, donne. 
e ragazzi; ì cadaveri farono orribilmente muti-. 
lati. : 

Madrid 11. Isabella verrà qui il 13 cor-. 
réùte; avrà un ricevimento ufficiale. 

Vienna 12. Le condizioni poste dalla Porta 
all’armistizio di sei mesi sono: Riduzione delle 
milizie, cessazione dell'invio di russi, e l’incor- 
porazione di un tratto di territorio serbo nella 
linea di demarcazione. DI 

Belgrado 11. Milan rifiata di dichiarare 
nulla la: proclamazione: reale. La Serbia accetta 
l'armistizio di sei settimane, ma rifiuta quello 
di sei mesi. Ù 

Belgrado. 11. Notizie da Nissa recano che 
i serbianì sorpresero i turchi al passo di Svety 
Nikola, attaccarono Rakoviza presso Zaicar, in- 
cendiarono un villaggio’ tartaro ad assalirono 


Cettinje 11. Il-console italiano Durando è 
qui arrivato per trattara dell'armistizio. 

Pietroburgo ‘lì. Il generale  Monazkoff 
conduce in Serbia una legione di cosacchi. 

Leopoli 12. È morto il letterato polacco 
Bielowsky. 

Berlino 12. Il Tribunale di Stato condannò 
il conte Arnim per delitto di alto tradimento 
ed offesa all'imperatore di Germania ed a Bis- 
mark a cinque anni di prigionia. 

Costantinopoli 12. L'Agenzia Havas af- 
ferma che le condizioni dell'armistizio di 6 mesi 
accordato ieri dalla Porta. furono comunicata 
quest'oggi alle Potenze. La commissione costi- 
tuitasi sotto ‘la presidenza di Midhat pascià sta- 
bilirà i regolamanti interni per l'Assemblea e 
per il Senato da eleggersi. La duchessa'di Edim. 
burgo passò ieri per Costantinopoli diretta a 


Malta. 
ULTIME NOTIZIE 


Parigi 12. L’armistizio si ritiene certo ; la 
pace invece è considerata come improbabile. 
L'Austria, la Francia e l' Inghilterra si trove- 
ranno d'accordo. E morto il senatore Letellier 
Valage, repubblicano. ‘L'azcivescovo di Parigi è 
partito per Roma. 


Ragusa 12. Dervisch pascià è penetrato 
nel distretto di Bielopavic, e si è avvanzato sino 
a Martinucci; occupando ivi le più importanti 
posizioni. . 

Costantinopoli 12. Vennero notificate ai 
comandanti le condizioni dell'armistizio. Midhat 
pascià domina la situazione. 

Belgrado 12. La posizione economica della 
Serbia è desolante. Il governo teme che Cerna- 
ieff farà dell'opposizione all’armistizio. 

Parigi 12. Le condizioni dell'armistizio della 
Porta non sono ancora conosciute ufficialmente. 
I dettagli dei giornali sono semplici supposizioni. 
I circoli diplomatici ‘ pravedono delle difficoltà 
nella discussione delle condiziogi, ma credono 


































È “che ‘l'armistizio ‘di sei mosi verrà da ultimo ape | 


provato! "0. È 






















Osservazioni meteorologiche. ‘ , 
Modie decadiche dol mese di agosto 1876. Decade 3* 




















1 i. Stazione Stazione Stazione. | 
Soste di Tolmezzo |idi Pontebba |[di Ampezzo 
— Latitudino 46° 24 460° 30 46% .251 . 
‘Long. (Roma) |" 0* 33: 0° 49 | 0.17 
Altoz, sul maro-!' 324. m, 500. m. || 505. m. 
:Quant.1 Data Quant. | Data |[Quant !Data 
Baro-{medio — 1720,88 709.28 299.70 | 
‘mot, massimo [734.87] 28 715.28 | 29171840] 20 | 
°° {minimo |719.76| 25 [890.881 £5 [[700.76| 26 
- Pera SM IZ 16.6 16.88 
dre Imassimo | 2831 21] 274] sell 281/22 
Mmom-minimo | -.9.2) 22/60] 29/f 86/25 
1 Umi. (media 745 = È 
i tnt fitrina 9.0 3 — -_ 
CITA [minima 5] 2] — _ 
Dion. «in mam:] 130.9 147,3 97.9 
ono dure ore 1 13,139 30.30" 
Nove fl inmmf + _ _ * 
« non f.ldur. ore _ _ —_. 
sor {sereni _ _ a 
a Gior-imisti . |: 5 5 I 4 
coperti v 6 7 
‘pioggia s 8 4 
a |aovo _ - _ 
8 |nebbia —_ — | ji 
* Drina -- _ _ 
igelo _ - _ 
. 2 ftempor. | — , _ 
© [granda | — ì _' 
n v. forte _ 2: = | 
Vento domin. | SE. lo 0, 


NB, Nella Stazione di Pontebba il giorno 81, 
-'notte, lampi, tuoni fragorosi, v. f., grandine in 
piccola quantità. Il giorno 25 neve sulle vette 
“delle Alpi Carniche e Giulio fino a 1600 m. sul, 
mare. È 


+ pensò alla imorté ‘colla . serenità”det -{ 





Avonn n 
Bpelta “ii; 
Orzo. pilutò 
im di'pilaro — 
Borgoramio:' . * 
Lupioi 
È Saranane i vi wp 
slggriini 
Fagiuoli {di piunara 
Miglio 3 pi 
Cuatugne 
Lenti 
Mistura 





n 
î 


10.50 
30,17 


li- 


Survive vie: 


CAF OIICVIV UE, 
[AZAZZZZAAZALZI 


Orario! della Strada Ferrata, 





Aprivi:. | >: Partenze 
da Trieste |'da Venezia -| pér Venosia:{ yer 1 
ore ‘1.19 ant.[10.20"ant.i. I 1.51 ant. 50 
». 221.» 6.05» 3.1 


245 pom." ; 
». 9.17 pom.|:.8,22 .:.» ‘di 







°.9,47 diretto] 8.4 
13.33 pom. | 2,5: 
. 3 ..per Gemona 

‘ore 7,20 ‘anti: 
» di i 


da Gemona 
, oro 8.23 antim, 
» 2.30 pom. 


P. VALUSSI Direttoro. responsabile 
0. GIUSSANI Comproprietario ’ .;° 



















Poleonigo,-pad 


domestiche virtù,: 
tributo. + 7 





la coscienza tranquilla èd.. onorata: fa'"pi 
+ ci lasciò. come :chi pensa: al'riposo dopo lungh 
| fatiche, ‘ x ian eee 

© Il figlio ed 
che .l’inesorabile L s 
ancora ‘questa pròzioga ‘esistenza ;. il. Cotn'une 
Polcenigo : ch'egli’ beneficò "vivente ne piangi 
‘ morte siccome una:grave sciagara.-.'. . 



























Osservazioni metcorologiche. 
ione di Udine — R. Istitàto. Tecnico 






jarometro ridotto a 0° 
‘. alto metri ‘116.01 sul 








‘. Hivello del mare:m.m. i 753.1 7547 | 7548 
; Umidità relativa .-. .Î 93 75 f 9 

. Stato del Cielo . . . j coperto misto i? sereno 
Acqua aadeato CAS i sù Dì = 
n irezione . . ,0. 0, 

“Vento | velocità chi. i 1 2 1 

Termometro centigrado I 192 |. 212 175 





( massima 238 
{minima 16.1 


Temperatura minima all'aperto 14,6 
Notizie, di Borsa. 


BERLINO 11 ottobre 


Anstriache ‘404.30|Azionî, . 
Lombarde * 13:— italiana 


E PARIGI, 11 ottobre ? 
3 0;0 Francese 71.7);Obblig. ferr. Romano 240,— 
5 0/0 Francese 106.42|Azioni tabacchi _. 
Ranca di Francia Londra vista 25.16. 
Rendita Italiana 74.—{Cambio Italis 
Ferr, lomb.ven.. 173.—|Cons. Ingl. 
Obblig. ferr. V.E. 227.—|Fgiziane 
Ferrovie Romane 69. 


= LONDRA 10 ottobre 


Teràperatura 


























Jogliso = 960716 Canati Cavour 
Italiimo 7358 Obblig. 
Spagnuolo 13.518 a 'Merid. 





Turco 12.li{l6a —.--|[Hsmbro " 
—_— — 
° VENEZIA, 12 ottobre a 


La reudita, cogl’interessi da 1 luglio, p. pas. da 79.60 — 

fi —-.— e per consegna fine corr. da 79.75 a 70.80 
Prestito nazionale completo da |. —1— >» —— 
Prestito nazionale atalì. » 
Obbliguz. Strade ferrate romane» — 
Azioni della Banca Veneta » 
Aziorio delia Ban. di Credito Van.» 
Obbligaz. Strada ferrate Vitt. E.» 
Da -20 franchi d'oro » 
Por fino corrente » » 
Fior. aust. d’argento » 2 
Banoonoto austriache + 2.194 
Effetti pubblici ed industriali 

Kendita 5 0/0, g0d. I lug.1876 da L. 

















» fine corr. » 
Roudita 50;0 god. i genn.1877 » 
pronta » 

fine corrente » 


. Valute 
© Pezzi du 20 frauchi > 2153 >» 
Banconote austriache » 216.25 » 21980 
1 Sconto Venszia è piazze d' Italia 
Doltà Banca Nazionale" 

»' Ranca Veneta 

a Bancà di Gratito Veneto 


TRIESTE, 12 ottobre 
Zecchinî imperiali flor. 5.791—! 
Corone » 











Da 20 franchi > i 9811 
Fovrana Inglesi 3 | 12, 
Lire L'arche » 
Talleri imperiali di Maria 7. > 
Argento psr cento » 
Colonnati di Spagna » 
Tallori 120 grana * 
Da 5 franchi d'argento » 
VIENNA dal Il ul i2 ott. 
Metaliche 5 per cento fior. 65.40 65.20 
Prestito Nuzionale » 68.50 68.35 
» del 1860 » | Il | Dl 
Azioni della Banca Nazionale »* 853.— 5 : 
» del Cred. a fior. 160 aveti. è» 154.20 133. 
Losdra per 10 lira aterlive #| 12225 122.55 
Argento 2a 162.30 102.30 
Da 20 franchi * 027.12] 9.801 
Zecchini imperiali » 5.821] 5.841 
160 Marche Imper. » | 6010 6025 








Pressi correnti delle granaglie praticati in 
questà piazza nel mercato del 12 ottobre. 


Framento. fettolitro)  1nt.L. 21.204L. 23,60 
guanotareo » » 1495 » 15,65 


, » 1180 » 1259 





ie esso | 
obre . 1876 ore ant. ore 3 p.j oreDp. | 


. del premiato Polverificio: ‘della ‘ Ditta..Fratell 
. Bonzani di Torino, condotto dalla Dispensa; di 
Privative di Udine, è. passata : alla ‘Ditta Mari 


| numero 3. La detta Ditta ' avvisa.-‘il’ Pubbl 


Unico deposito in Udine Gt Toi 
doni Chimico-farmacista în Borgo Pracchi 
ra 


Piangete o superstiti dilettissimi’ chie ne 
ben donde e nel' pianto:abbia sfogò lo stri 
dolore. i . RA a 

Polcenigo 12 dtiol 












Caterina .Bellina=sRoteo' non' è'più 
suo ultimo respiro: lo:depose' ieri, al. nascere” del 
giorno, nel seno di sua: dre: Ebbe superato. 
parto e stava per ripigliare‘.le facconde.. domi 
stiche, allorchè: fierò morbo: il'assalse ‘sin’ 12 
ore la resé cadavere. ‘Aveva: setta lustri 
Era - nioglie esemplare; «Alfetta 
donaa économa'—'Povero Beppo, sopporta 
abnegazione cotanta perdita; ‘a .ti conforta che 
la tua Caterina  è'lassù: che to 
“figli io a : i 























































‘Autorizzato il sottoseritto ‘con 'Deeréi 
febbraio. a. c. del R. Provveditore: 
all'insegnamento ‘privato . delli Scuole: El 
tari, previene ch'egli 
nella casa dei signori" 
n.14, col giorno 6' del 
: Udine, 6 ottobre, 1876.. 





AVVISO A 


La vendita delle ‘Polvei da. dacoià ‘6’ mina 





Boneschi ‘situata. nella..stessa' Piazza ‘al: ‘civico 


che--continuerà. sempre;a'tenere ‘lo qualità 
desime della Dispensa e venderle agli 



































Il sottoscritto si-fa un dovere di avvertire 
sua numerosa Clientela; chè la scelta’ di .st 
d'ogni ‘qualità, prezzo e'provenienza pet la nuov 
stagione, nulla lascia a’ desiderare. Ò 
Avverte inoltre ‘essersi provveduto: ‘di ‘ nuovo, 
personale pei’ taglio ‘moderno ed elegante 6 pai 
l'esecuzione di vestiti da .poter' assumere qu 
lunque ordinazione al pari':d' ogn' altra città 
senza tema di concorrenza. ! (ii ill 
Domenico. Zompicchiatti 
sarlo e merciaio, © 


GIARA G. B. FARMACISTA IN MEDUN 
“PROVINCIA DI UDINE... i 
VENT ANNI DI ESPERIENZA’ Ì 


lo smercio sempre crescente; le” continue coni 
missioni di valenti Medici fanno prova e lo poi 
gono nel dovera di rendere noto ch' esso aj 
recchia un Elîsire rinforzante di Mal 
di Ferro puro con Rabarbaro, il'qualé 
non ha pari per guarire, con iniluenza quasi magica; 
elorotici, ‘rachitici e debolezze: di stomaco, 
sciando ancora i suoi vantaggiosi effetti nelle 
malattie di fegato, cuore,’ milza, eco, ;_ 
I fancialli lo prendono facilmente, anzi, as- 
saggiato, lo desiderano... |’... . 
Ù peso è di lire: 1.30 al fiacon. ; 
uelli sigg. Medici de' principali tali è! 
desiderassero’ cspirimaatitio, Sa sai bot 
tiglio in regalo. © Riga 5 % 





È LE 












TRIIZIALI 





© ATI 


663.0. 
<>. REGNO D'ITALIA 
rovincia dl Udine Dist. di Tolmezzo 
Comune di Lanco 
AVVISO D'ASTA 
1, In:relazione alla delibera Consi- 
gliare 30 aprile p. p. il ‘giorno 23 
ttobre corr. alle ora 10 ant. avrà 
Iuogo in quest’ Ufficio Municipale sotto 
la‘ presidenza del sig. ‘Commissario 
: Distrettuale ed in suo impedimento 
del sottoseritto, un'asta per la vendita 













in. 992 piante d'abete nei boschi 
Perlunch, Valtor. - Ranchianis, Deio 
! Falchia, Calneri Tailic stimate 112097, 









a -Comunale dal . deliberatario in 


ta la consegna dall’ Ufficiale fore- 
le, la seconda rata sei mesi dopo 
‘ima,.e la tevza rata sei: mesi dopo 
seconda. . 
attandosi -di .II. esperimento si 
avverte che si farà luogo all'aggiudi- 
lone quand’.anche non vi sia -che 
solo’ olferente," a, i 








la ‘vergine in relazione, del | Re- 
ento per l'esecuzione della Legge 
le 1869 n. 5026 pubblicato col 
reto 25 gennaio 1870. n. 5452, 
. I'quaderni: d'oneri che regolano 
‘appalto sono pure ostensibili a chiun- . 
ue “presso l'ufficio Municipale di 
dalle.ore.8 ant: alle ore 3 pom. © 
Oghi aspirante..dovrà -cautare. la 
fferta, col ‘deposito :I. ].; 1210, ed 
elibsratario : rimane. obbligato a 
lé “spese , d’.asta, ‘ bolli, copie, 
egistro, .. contratto, .martella- 














on:altro ‘Avviso ‘sarà fatto! co- 
ltato dell'asta: ed il ter- 
Jel rniglioramento del ven- 
fatie le. necessario riserve ‘a 
0 dell'Art. 68 del ‘ Regolamento 


iddetto;- 








Lauco. li 7. ottobre 1976. 
Il ff Sindaco” i 
ro iAntonio + * 






i (3 pubb. 
‘REGNO D'ITALIA © 
rovizicia di Udine .- © ‘Dist: di:Tolmezzo 
«*« COMUNE DI LAUCO -. -. 

«Avviso | .. ’ 

el niglioramento del ventesimo. 
All'asta' tenutasi in ‘questo Ufficio 
Munici ‘7 ottobre corr. 

1 9. piante d''a 

“for I: ‘Lotto "nei © Boschi 
icciade, Festons e Chiavas, atimaté 
0563.10,-di cui l'avviso 21 settem.. 
. 577. rimase: aggiudicatario: il 
Menchini. Gio. ‘Gatta fu -Giuseppe 
di-Tolmezzo .per--1’ importo di italiane - 
.«10588.10,.mentre-l*asta - per il ‘se- 
condo -Lotto cadde deserta per man- 
‘anza .d’ aspiranti, e di cuî l'avviso 
’asta ‘di secondo esperimento’ di pari 
«data. n. 663. vi ; 

























8 pubb. 


lior_offerente.ia un. solo lotte. 


pagamenti verranno effettuati in 


uguali rate : la prima sei mesi ‘dopo . 


L'asta soguirà:col metodo della’ .|. 


- d'inverno della scuola :seralo. 





CANNUN 


sarà per un anno'fii"via l'osperimiénto, | 
salvo riconferma w sensi “della “logge ‘ 
9 luglio a. c.. od 
Pasian Schiavoneico li 10 ‘ottobre’ 1878. 
Il f, di Sindaco 
G. B. Mistruzzi 
* Il Segretario-A, Greatti 

























1° att Loi frocudatore a domiciliai 
dott. Giuseppe, Malisani pur qui: re- 


‘sidente © 





" di Antonio ‘Catarossi fu Giusoppié re- 
‘sidente in Siaoco; debitote |’ 
nonoliò .._ 





N. 840.. 1 pubb. 
. Comune di Forni di’ Sotto 
‘. Affittanza dì monti casoni 
AVVISO 
per miglioramento del ventesimo. 


In conformità dell'avviso in data, 20 
settembre p. p. n. 789 pubblicato ‘nel 
Giornale di Udine dei giorni 26, 27 
0 28 a. m. N. 230, 231, a 232 que- 
st'oggi si è tenuta pubblica asta per 
'affitanza dei monti casoni comunali 
‘“da l. gennaio 1877 a totto 1885 è 
* furono deliberate le malghe Giaveadà 
per. l'annuo canone di 1. 890,00, Chia- 
valli per 1. 290,00 a Canal dell'Orso 
© ‘per ì, 80.00 salvo da esperimentare 
‘ l'esito dei fatali pel migiioramento del 
.ventesimo sui prezzi sopraindicati, : 
: Si avverte.il pubblico che da oggi 
isino.alle oré due pomeridiane del giorno 
25 ottobre corr. si accetteranno lin 
questo ufficio offerte. non . minori del 
ventesimo sni prezzi. suddetti e cautate 
dai depositi indicati nel succitato av- 
viso per ciascuna malga, con avvér- 
tenza: che spirato detto termine seliza 
aumebti, i surricordati deliberamenti 
diverranno definitivi. i 
‘Dall Ufficio Municipale di Forni di Sotto 

li.9 ottobre 1876. i 

. Per il Sindaco 

L. C. Marioni 


ditrice, 
rappresentata: dall'avv. “Procuratore 
dott. Pietro Brosadola qui: residente, 
e con domicilio ‘eletto prosso ‘il me- 
desimo; non comparsi. e 
Pascolini “Leonardo di Domenico, 
‘di Udinè; rimuse compratoro dell'im- 
- mobile ‘qui in appresso descritto è per 

l'offerto prezzo di it. 1. 910,00,‘ 
Descrizione ell''Immobile venduto. 
Comune ‘censuario .di ‘Povoletto. e 
descritto in quella mappa, al n. 1048. 
Molino da grano ad acqua di.pert. 0.10. 
are 1,00 della :rand. di,l. 67.68: coi: coh- 
fini a tramontana Mangilli. marchese 
Lorenzo, Febio, s:fratelli q.in Massimo, 
“e Cattarossi Antonio ‘q.10 Giuseppe, a 
levante -@-mezzodì Jeroautti i 
qim Natale :e Crainz Torasa' 
«cesco, a ponerite Roggia; * sa 
. Il Tributo diretto verso lo ‘Stato: a 
‘carico del. predescritto mobile ‘nel 
1875 fu di.1.:1420, ** SIE CST 
A schiarimento: della Descrizione 
“dell'Inimobile venduto, è sopra]deserittò 

È ‘avverte i 

‘che .deve ritenersi esclusa dall'incanto 
quella ‘parta, della casa culonicu : insi- 
“dente sul . vicino ‘mappale‘ di. ‘1046, 
che eventualmente si: protendesse: sul 
n. 1043. 20 VEL Siae de 
-"- L'aumento ‘ nòn: minore © del sesto 
ammesso dall'art. 680 del Cod. di P. C. 
aumento. .che‘‘potrà ‘farsi ‘da \chiutique 
abbia adempiuto le-condizioni iprescritto 
"dall'art. 672, capoversi: 2. ‘8'.3.; stesso 
“Codice, e per mezzo' di-atto:. ricevuto 
‘’dal sottoscritto, con' costituzione di un 
i procuratore, scade ‘coll’orariò: d'ufficio 

del giorno 25 corr. Lr ana 
Dalla Cancelleria de 























1 pubb. 
Comune di Sequala 
AVVISO 


A tutto il giorno 31 ottobre corr. 
resta aperto ‘il concorso ‘al -posto di 
Maestro elementare di questa scuola 
maschile di Sequals. DIR 
L’annuo stipendio è dì }, 700. paga- 
«bili.in rate trimestrali postecipata. ‘:. ‘ 
Gli ‘aspiranti dovranno «corredare l'j-. 
stanza di concorso delle fedine politica 
eeriminalo,. del certificato di’ sana 






R Tribunale 
Il ottobre 1876. 












costituzione fisica e della ‘ patente di Tide e toni 1, È pubba 
«grado superiore. Dovranno inoltre coni-: | R. TRIBUNALE .CIVILE E CORREZ. 
provare d'essere abilitati all' insegna-: 2 +4 DEIUDINE. i... 
‘mento ‘del disegno. oa “ Bando... .:.. 7 


Li eletto apra l'obbligo in tombe. | ‘per vendita di Beni isimofiti alipub: 

1". blico incanto, 

Si. rende: noto ché: presso’ ‘questo. 
Tribunale nell'udienza del giorno’ primo 
dicembre 1876 ore ll:ant: ‘della «‘se-' 
zione prima, stabilita ‘con’ o) È 
17 settembre 1876 igoor 
Vice-Presidente, sarà‘tenuto «il: pub-' 
blico incanto: per la vendita. al ‘mag- 
gior offerente degl'immobili .sottode- 
seritti e in un sol Jotto sul dato della 
offerta legale di lire 260.40, ed alle 
condizioni sottodeseritta; e ciò 


ad istanza 
di Cappello Bortolo fu Giuseppe pos- 


Sequals 9'ottobre 1876. 
H Sindaco 
Odorico 














1 pubb 
Distretto di Tolmezzo Comune di Zuglio 
IL SINDACO 
d, : avvisa 

A. tutto il 25 ottobre p. v. è aperto 
il Concorso al posto di Maestra Ele- 
‘mentare ‘di questa Comune cui è au- 
nesso l’annuo stipendio’ di. 400 :00 





Ora in relazione alla riserva fatta 
nel p..v. dell'asta, suddetta ‘e pegli. 
‘effetti del disposto. dell'art: -56 ‘del’ 
‘Regolamento per l’esazione della legge 
.22.apile 1886 n. 5026. pubblicato: col 
ecreto, 25. gennajo 1870 ‘n..5452 - 
porta a pubbliga..notizia ‘che il ter- 
«mine utile pel miglioramento del ven-' 
tesimo dell'importo suindicato’ stade 
alle ‘ore 2 pomeridiane del giorno 23 - 
ottobre ardante. pi SO 
Le offérte non potranno quindi essere 
inferiori all'importo di it. '1. 11112.25. 
‘e saranno respinte se” prodotte oltre 
‘©. il termine sujindicato-o-:non debita» 
mente cautate dal deposito dil.1111.22. 
Dato.a. Lauco li 7. ottobre -1876. Dre 
500 I ff Siridaco N 
. Del Négro Antonio 








; a 2: pubb. 
Manie.di Pasian Schinvonesco 
'°" AVVISO DI CONCORSO 
‘A tatto 25 ottobre corr. è aperto il | 
concorso al posto di Maestra Comu- 
‘nale.in questo: Capoluogo coll'annuo. 
stipendio di lire 400. — È i 
‘Le istanze corredate a :termioi di 
‘legge dovranno essere presentate. a 









pagabili in rate trimestrali postecipate. 
Le istanze corredate dai voluti do- 
cumenti, dovranno. dalle aspiranti es- 
sere. presentate a questo Municipio 
entro il termine suindicato. 
La nomina è di spettanza del Con- 
 siglio' Comunale salva .la Superiore 
‘approvazione, e l’ Eletta per un anno 
sin’ via di esperimento, dovrà impartire 
l’isteuzione a tempi uguali nelle fra- 
zioni di Zuglio, Sezza e. Fielis. 
Zuglio lu ottobre 1876. 
. Il Sindaco 

6. M, Venturini 


sidente di Tarcento, rappresentato dal 
suo avvocato e procuratore dottor 
Giacomo Barazzutti di: Tarcento con 
eletto domicilio in Udine, prrasso l'avv. 
dottor: Pietro Linussa, creditore ese- 
‘’cutante, s) sea 

ed in confronto 


di- Venuti Antonio fa Giacomo detto 
Crop possidenta di Tarcento, debitore 
esecntato contumace. 

L'incanto ‘venne antorizzato con 
sentenza proferita da questo Tribunale 
nel 4 luglio 1876, notificata nel 16 
agosto successivo, ed in seguito al 


"I GIUDIZIARI 


' nasiali superiormente ‘approvale. 'L' istruzi 








preceto: 24 “aprile 1876 dell’ usciere 
Steccati, trascritto in questo ufficio i- 
«i, poteche nel-17 maggio 1876 al num. 
2425. ‘registro generale d'ordine in 
margine: alla: trascrizione del qual pre- 
cetto. venne” annotata la delta sen- 
tenza d'autorizzazione. a vendita nel 
18 agosto 1876 al n. 3684 registro 
generale d’oîdine. . 


ATTI. GIUDIZIARI 
NOTA ; 
per l’anmento del sesto ammesso dal- 
l'art. 680 del Cod, di Proced. Civile. 
R. Tribunale Cid. Correz. di Udine. 
Il Cancelliere sottoscritto 


fa notò Descrizione degli immobili 
All’ udienza ieri tenutasi presso que-, | da snbastarsi siti in mappa e perti- | 
sto Tribunale, ad istanza è. | nente del comune censunrio di Tar- 
di cento, 





Numero 399,  aratorio, pert. cons. 


Teresa dali'Oste vedova a Micoù ri- 
A 0.96, pari ad are 9,60, rendita ‘lire 


maritata in Leonardo Pascolini per sè 









quest'Ufficio entrò il. termina suddetto. . 

La nomina'è di spettanza del Con- 
siglio Comunale: salya: l' approvazione 
del Consiglio Scolastico provinciale: e 











1,25, confina a levante n. 398, 1nez- 

zogiorno n. 2518 b, ponente n. 400 b. 
Numero 721, aratorio-arborato vit- 

°.tato, pert. cons. 0.27, pari ad are. 


e pel mingrende di Lei figlio Domenico! 
Micon, coll’intervenfo del predetto; 
‘.di Lei marito ‘per’ gli effetti di legge, 
.pesidente in Udine, rappresentata dal’ 
























porto approssimativo delle sposo d'in. 
canto, della vendita e rolativa traseri, 
zione nella somma cho sarà. stabilita 
nol bando, 

4 La delibera seguirà al miglior 
offerente, ‘ ritenuto: il" disposto della 
prima parte dell'articolo ‘675 codies 
procedura civile. ’ 

5. Le spose della esecuzione dovranno 

' pagarsi sul prezzo 0. col prezzo ritrai. 
bile dagli stabili, eccettiiate quelle an. 
teriormente indicato dell'incanto, della 
vendita e ‘relativa trascrizione, 

6. Oltre il''prezzo capitale staranno 
.a enrico d'oghi ‘compratore gl' inte. 
rossi snl prezzo: medesimo del 5 per 
cento dal giorno în. cui la ‘vendita si 
sarà resa definitiva a quello in cui 
veirà fatto .il: pagamento, 

7. Le obbligazioni. del deliberatario 
saranno solidali coi suoi eredi e sue. 
sessori, o... i . 

8. Mancando il ‘deliberatario mo. 
dosimo all’ integrale pagamento del 
prezzo di delibera e. degli accessori, 
ed all’esatto adempimento delle pro» 

‘prie obbligazioni giusta i premessi 
capitoli nel temine dell'art. 718, si 
procederà alla rivendita nel senso del. 
l’art. 689 cod. procedura civile. 

Si avverte che il. ‘deposito per lo 
spese, di cui la ‘procedente condizione 
terza viene id via approssimativa de 
terminato in-lire 80. > 

Di conformità pot’ alla preindicata 
‘sentenza: cho autorizzò l'incanto, si 
diffidano i creditori iscritti di depo- 
sitare n‘ ‘questa ‘cancelleria le loro 
domanda di collocazione motivate ed 
i documenti; giustificativi nel termine 
di giorni trenta dalla : notificazione 
del presenta bando,-all'effetto del giu 
dizio di graduazione, allé cui opera. 
zione * venne delegato” il'’’giudico di 
questo Tribunale ‘sig. Giuseppe ‘dott. 


2.70, rendita lire 1.03, confina .n lo- 
vanto :n. 720 a, mezzodì n, 722, po» 
nente strada. 

Numero 730, ronco ‘arb. vit; pert, 
cons. 0.69, pari ad aro 0.90, rendita 
lire 1,28, confina a levante n. 1749; 
mezzodì n. 728. b, ponenta n. ‘729, 

Numero 1885, casa colonica. pert. 
cens. 0.06, pari ad are 0.60, ‘rendita 
lire 4.32, confina a levante n. ‘3750, 
mezzogiorno n. 162, ponente n. 164. 

Numero 2341, ronco. arb. vitato, 
pert. cons. 1.82, pari ad ars ‘18,20, 
rendita lire 3.89, confina a -levante 
n. 2339, mezzodi n. 2339, 3638, po- 
nente n. 3473, + È 

Numero 3307, bosco ceduo misto. 
port. cent. 2.05, pari ad ara 20,50, 
rendita lire 1,84, confina a levante 
u. 2674, mezzodì n. 2673, ‘pavente - 
. n. 3308, ; 

Numero 3684, bosco ‘ceduo - misto, 
pertiche cens. 2.77, pari.ad are 27.70, 
rendita lire 1.80, confina a levante 
n. 2677, mezzogiorno n. 2678, po- 
nente Torre. 

Numero 3750, casa colonica, ‘pert. 
cens: 0.04, pari ad are 0.40, rendita 
lire 4,20, confina a levante n. 163,' 
mezzogiorno n. 162, ponente n. 185. 

Tributo. diretto verso lo Staio ‘peri 
l'anno in corso lire 3.94 complessiva-. 
© mente per tatti gli stabili suddescritti. 

Condizioni 
1. Gl'immobili si vendono a. corpo 
non a misura con tutte le servitù at-. 
tive e passiva e pesi di ogni’ genere 
inerenti ai medesimi, e senza garan 
zia, 

2. La vendita si aprità sul”prezzo 
di italiane ‘1: 260.40 ‘offerto dalla 
parte esecutante. È 

3. Nessuno "potrà esserè ammesso ad_ 
‘’offriré se prima non. avrà. depositato 
nella cancelleria del Tribunale. il de- 
cimo del prezzo suddetto, in danaro 
od'in rendita del debito ‘pubblico al. 
portatore, al prezzo dell'ultimo listino 
di borsa di: Venezia ‘antecedente al, 
giorno del deposito, e-se prima. non) 
avrà eziandio ‘depositato in ;denaro : 
nella cancelleria del Tribanale. l'im-. 


su 


Questo collegio, che, volge ‘al. dici È Y 
per essere sotto l'egida autorevole e, }a respon: fà del::Mupicipio, può an 
noveratsi tra'i-più ‘accreditati; conta cento ‘convittòri e. più, dei-quali molti di 
varie 6 copiscue città ‘d’ Italia (Maatova, Cremoria; “Brescia; Verona, Vicenza, 
Belluno, Padova, ‘Venezia, ‘Bologna, Ferrara, Firenze, Roma,. Napoli. , Messina, 
Palermo, Milano, Pavia;: Como,. Torino, Piacenza -Modena, Forlì, Cesena, 
Cento, - Udine, Imola, Lanusei, Oristano @ Scuole elementari, tectiche e gin: 
‘è affidata a professori, e maestri 
distinti, tutti forniti: di legale diploma — Locale ‘ampio, salubre. e in ottima 
postura; la ferrovia (Montova-Cremona) passa vicinissima a Canneto — La 
spesa annuale. per. ogni convittore, tutto, compreso (mantenimento. : istruzione, 
tasse scolastiche dell'istituto, libri di testo e da, scrivero,. albuin da disegno, 
carta, penne, niatite, gomme, medico, :barbiere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice 
bagni, accomodature ‘agli abiti 6'suolature sigli stivali è di solo lire quattro. 
cento trenta (430) PE Leti - g n 

La Direzione, richiesta, spedisce il programma. ll 
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Gosetti. 
Udine dalla Caù 
e Correzionale 









1 Tr unalo Civil 
tembre. 1876 






















EGID:CONVITTO ARCAR 


(Provincia di Manu 




























Z8;, ‘e che 
















































ag GABINETTO © 
MEDICO-CHIRURGICO 
PER CONSULTI. © 


_ SU QUALSIASI MALATTIA TANTO RECENTE CHE CRONICA 
In UDINE Via Grazzano, N.49, piano I°, di fianco alla Chiesa S. Giorgio. 


1} dottore DANEO, laureato in Siedicina, Chirurgia ed Ostetricia, 
dall’ Università di Torino,..il quale consacra sempre vari mesi dell’anno a viag- 
giare, nollo scopo di dar sollievo’ all'umanità ‘sofferente, ronde noto ‘al pubblico, 
che trovandosi di passaggio in questa città di UDINE, terrà aperto il suo 
gabinetto nei giorni di Lunedì, Martedì, Mercoledì é Giovedì d'ogni 
settimana, dalle ‘ore 10 del mattino alle 8 di sera, principiando col giorno 10 
ottobre sino a tuito il 14 dicembre p. v., pregando gli ammalati di venire 
il più presto possibile per i consulti, onde le cuve ed operazioni reclamate 
abbiano tutto il tempo sufficiente per essere condotte a buon terinine prima 
della sua partenza. 

1l suddetto per facilitare maggiormente gli ammalati lontani si recherà 
ogni sabato in PORDENONE, dove darà consulti dalle ore 9 alle 3 pom., al- 
iano alla Stella d'Oro, principiando col giorno 14 ottobre sino il 9 di 
icembre. 


TRATTAMENTO SPEGIALE DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI E DELL'UTERO. 


CURE AFFATTO ECCEZIONALI 
di tutte le majattie nervose, tanto recenti che croniche, mediante l'applicazione 
del nuovo metodo curativo magneto-eletirico, del professore # R. Jac 
quamet, per l'artrite, anestesia, ambliopia, asma, alterazione delle funzioni dei 
nervi dei sensi, balbuzie, chorea, (0 ballo di S. Vito), contrazioni delle mem- 
bra, cecità prodotta dalia paralisi del nervo ottico, catalessia, clorosi (o pallidi 
collori), crisi nervose, crampi, convulsioni, debolezza di nervi, epilessia (0 ma 
caduco), emiplegia, isterismo. impotenza, ipocondria, emicraaia, nevralgia, paralisi: 
palpitazione di cuore, reumatismo, sordità, sciatica, spasmi, sincopi, ticchio do 
loroso, vertigine, glussoplegia, 
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